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.CIffTÀ DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Deliberazione della Commissione Straordinaria 
(adottata con i poteri e le attribuzioni della Giunta Municipale) 

n.  

OGGETTO: Istituzione ed individuazione sede esterna alla casa comunale per la 

celebrazione dei matrimoni civili - Approvazione schema di convenzione con soggetti 

privati. 

L'anno duemiladiciassette, il giorno /'\I\~UM,() del mese di \)~ fiko al.le ore ) è ,30 in 

Castelvetrano nella Casa Comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria, nominata con D.P.R. del 7 giugno 2017, 

così composta: 

Presente Assente 

Dott. Salvatore CACCAMO Vice Prefetto - Presidente X 

Dott.ssa Elisa BORBONE Vice Prefetto aggiunto - Componente X 

Dott.ssa Concetta Maria MUSCA Funzionario Economico- Finanziario k 

assistita dal Segretario Generale dott.ssa Rosalia DI TRAPANI. 

Assume la presidenza 'ho~, Q ~ Qe. ~ \..t O 

La Commissione Straordinaria 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in 

ordine alla regolarità ed alla correttezza dell'azione amministrativa; 

Il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura 

finanziaria, ai sensi dell'alt. 147/bis, comma I, del D. LGS. 26712000 E S.M.I; 

hanno espresso parere FAVOREVOLE 



PREMESSO CHE: 

- l'art. 106 del Codice Civile, disciplinare il luogo della celebrazione del matrimonio, 

prevede che lo debba essere celebrato pubblicamente nella Comunale 

propriamente detta; 

i lO del Codice Civile disciplina la possibilità di celebrare il matrimonio al di 

della Comunale nel caso infermità o impedimento giustificato di uno 

- l'art. 3 comma I D.P,R. 3 novembre 2000, n. 396 che i Comuni possano 

disporre, per funzioni, istituzione di uno o più separati dello Stato 

Civile; 

PRESO ATTO della Circolare del Ministero dell'Interno n. 29 del 7 giugno 2007 che 

concerne la possibilità di il matrimonio civi in luogo diverso dalla casa 

Comunale, e riconosce ai Comuni facoltà individuare istituire uno o più 

Uffici dello Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni civili tenendo che le 

esterne casa comunale devono essere sempre e comunque nella disponibilità del 

Comune; 

CONSIDERATO le disposizioni normative vigenti consentono e legittimano 

l'istituzione di uffici separati di Civile e quindi è da l'utilizzo di 

strutture e di luoghi diversi per la celebrazione dei matrimoni civili con l'unica 

condizione dette siano di proprietà comunale o di proprietà privata 

ma comunque disponibilità del Comune, al fine di adempiere alle prescrizioni di 

cm 106 del Civile; 

individuati dal Ministero dell'Interno per l'ufficio 

Casa Comunale in procedere celebrazione di matrimoni siano l'apertura al 

pubblico, la disponibilità locale parte del Comune, la continuità 

temporale; 

VIST A la Circolare del Ministero delI'Interno n. 10/14 28 febbraio 2014 

ulteriormente delineato il concetto di esclusività e continuità della 

chiarendo tali requisiti possQno sussistere nell' di destinazione 

frazionata nel tempo e in caso destinazione nello spazio Sia 

precisamente delimitata ed abbia carattere duraturo e comunque non occasionale; 

RILEVATA l'intenzione dello nell'intento di aderire alle 

manifestate cittadini poter di strutture alternative alla Casa Comunale, 

in luoghi ameni e con ampie di di . tramite apposita 

e deliberazione, un separato di Stato Civile per la celebrazione dei 

matrimoni civili in esterne Casa Comunale, ubicate in territorio del Comune di 

Castelvetrano; 

CONSIDERATO che per dare corso all'intento sopra esplicitato, é necessario che 

l'Amministrazione Comunale acqmsisca disponibilità all'uso di locali di proprietà 

privata; 

DATO ATTO che i Responsabili della GREEN di Eleonora E 

Saporito con Castelvetrano hanno comunicato la loro disponibilità a 

concedere l gratuito fabbricato monumentale adibito a v""~JIJ\./ del complesso 



BAGLIO SS. TRINITA' come da convenzione e relazione di staticità allegate allo 

scopo di consentire:-la elezione a sede distaccata dell'Ufficio di Stato Civile del Comune 

con la sola funzione di celebrarvi matrimoni con rito civile 

DATO ATTO ch~ il fabbricato monumentale adibito a cappella del complesso 

BAGLIO SS. TRINtTA' integra i succitati requisiti di amenità, ricettività e congruenza 

con le finalità e le intenzioni dell'Amministrazione Comunale; 

RITENUTO OPPORTUNO stipulare con i privati soggetti proprietari, come sopra 

individuati, accordi scritti con i quali fonnalizzare la concessione a titolo gratuito al 

Comune di Castelvetrano, della disponibilità del fabbricato monumentale adibito a 

cappella del complesso BAGLIO SS. TRINITA' e di approvare di conseguenza lo 

schema della convenzione da stipulare con gli stessi, allegato A) al presente atto del 

quale fonna parte integrante e sostanziale; 

CON voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

1.  APPROVARE l'allegato schema di convenzione relativa all'utilizzo del fabbricato 

monumentale adibito a cappella del complesso BAGLIO SS. TRINITA' della 

Società GREEN & C. di Saporito Eleonora E Saporito Giulio per la celebrazione 

dei matrimoni civili, unitamente alla relazione di staticità. 

2.  DARE ATTO che le unioni civili, saranno celebrate con le stesse modalità dei 

matrimoni con rito civile. 

3. DARE ATTO che alla sottoscrizione provvederà il Dirigente del Settore Servizi al 

Cittadino. 

D'  h' 
d I~'bla r~ r~ con separ~ta votazione unanime la presente 

e I erazlone I. E. al sensi deil'ar 10 Il0 
la  L. R. n. 44/91. . Co comma de l­



Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 

La Commissione Straordinaria: 

Dott. Salvatore CACCAMO 

Dott.ssa Elisa BORBONE 

Dott.ssa Concetta Maria MUSCA 

Il Segret itio Generale 

----,--+-­--­
Dott.ssa Rosa i Trapani 

------~-- ------ -- --- ~~ 

DICHIARA TA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

ai sensi dell'art. 12 comma 2° della L.R. 44/91 

Castel vetrano, 3~ -.t\) - LOIi2­

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

[l sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all' Albo Pretorio 

dal al ___________ 

Castelvetrano, Iì___________ 

IL MESSO COMUNALE 

iL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _,.,....,-________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell'art. 12, comma I, della L.R. 44/91 

IL SEGRETARlO GENERALE 



COMUNE DI CASTELVETRANO / 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI I 

Convenzione relativa all'utilizzo di aree e locali di proprietà della società Gi=<EEN l'. C.di 
Saporito Eleonora e Saporito Giulio per la celebrazione di malnmol1i civili e unioni civili. 
L'anno duemìladiciassetle addi del mese di , alle ore ÌIl 

Castelvetrano e nella Residenza sono presenU I signori: 
Il DotI. che interviene nel presente atto nella sua quatità di 
Dirigente ad Ser_izi al cittadino del Comune di Castelvetrano coo 
codice fiscale 81001210814, domiciliato per la carica neUa sede Municipale ~ 
Castelvetrano 
e: 

Sig.Giulio H••lllllllllllII-c:he interviene nel presente atto nella sua 
qualità di GREEN l'. C con sede in Castelvetrano Via 
SS Trinità Fisc.~.I!!I!!II! •••1IIII!I1 di seguito, per semplicità denominala 
"Privato Contraente 

PREMESSO CHE: 
- L'articolo 29, comma Costituzione Italiana che: "La Repubbflca 
riconosce i diritli della come Privato Contraente fondata sul matrimonio:: 

L'articolo 114, commi 1 e 2, della Costituzione Italiana prevede che: "La Repubblica è 

costituila dai Comuni, dalle Province, dalle Città dalle Regioni e dallo Slato. 
I Comuni, le Province, le Città e le sono enti autonomi con propri 

poteri e funzioni secondo i fissali dalla •. 
106 del Codice che: '11 matrimonio deve essere celebralo 

oul,hli""'YI",nl.. all'ufficiale dello stato civile al quale Il fatta la 

del D.P<R 3 novembre 2000, n. 396, prevede che: "1. I comuni possono 
anche funzioni, l'istiluzione di uno o più separati uffici dello stato 

stato civile vengono istituiti osoppressi con deliberazione 
lì relativo aUo è trasmesso al Prefetto"; 

di Stato si è con parere n. 196/14 del 22 gennaio 2014, reso SJJ 

richiesta del Minislero in merito alla della celebrazione del 
matrimonio civile al di fuori dell'edifìcio comunale e, in in5ltì a'valenza storico-
artistica o precisando che lafe può legittimamente awenire in 
luoghi che nella giuridica del Comune, anche a titolo di diritto 
personale di godimento, stabilmente destinati alle celebrazioni; 
- Nello stesso parere, il di Siato ha ulteriormente precisato che, perché un luogo 
possa dirsi 'stabilmente alle celebrazioni", non è necessario che sussista un 
vincolo di esclusività tra medesimo e tale destina;òone, ma è necessario e 
sufficiente che sussista una connessione tra l'uso del sito e le funzioni 
amministrative proprie della casa ~omunale, che non viene mElno allorquando determina~ 
periodi di tempo o determinate porzioni del sito siano adibitl ad altri usi, ma che richiede 
che tali periodi di tempo e porc:ioni di luogo siano precisamente delimitali e abbiano 
carattere duraturo 0, comunque, non occasionale; 
- Con circolare n, 10/14 proi n. 0000532 del 28 febbraio 2014 il Ministero dell'lntemo ­
Dipaliimer,to per gli Affari Interni e ,e,ritonali Direzione Centrale per i Servizi 
DemografiCi - ufficio Il - Staio civile ha diramato le conseguenti istruzioni ai Prefetti, 
incaricando questi ultimi di comunicare i contenuti 
della stessa circo~re ai Si,;daci è recepeooo appieno la posizìone espressa dal Consiglio 
di Stato nel parere sopra rnem:ionato; 
NONCHE': 
- Visto il Regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni 
deliberazione -------<---.------ , esecutiva ai sensi dì legge, e, in 



articolo----, il quale prevede: Il matrimonio civile e l'unione civile possoncY'éssere 
celebrati, su richiesta degli interessati, nella Sala Consiliare, o in altri luoghi idqnei, presso 
strutture di proprietà comunale da individuarsi con apposita deliberazione della Giunta 
Comunale, che ne determinerà anche le relative tariffe ai sensi dell'articolo 5 del presente 
Regolamento. 
- Considerato che il sopranominato ed individuato Privato Contraente con istanza 
presentata in data 19.01.2017 prot. n.1623, ha proposto di stipulare una convenzione per 
la celebrazione di matrimoni civili presso la struttura di proprietà sita in Castelvetrano, 
località SS Trinità Delia cosi censita alla sezione urbana del catasto comunale: Foglio di 
mappa n045 e contrassegnato neil'idemificativo catastale n° 10 
- Considerato che in tale Istanza si precisa quali aree e locali, all'interno della struttura 
menzionata al precedente alinea, saranno destinati alla celebrazione di matrimoni civili, 
identificandoli per mezzo della allegata planimetria sub lettera "A", che parimenti si allega 
anche alla presente scrittura per-lormarne parte integrante e sostanziale; 
- Considerato che il Plivato Contraente, nella predetta istanza, afferma di cedere 
occasionalmente in locazione la suddetta unità immobiliare per la celebrazione di feste di 
matrimonio, e che la stessa Privato Contraente, in ragione di quanto sopra, ha interesse a 
poter offrire alla cfientela come servizio aggiunUvo anche la celebrazione dei matrimoni 
con lito civile all'interno della strutturCl, r~enendoia partJcolannente adatta allo scopo per il 
contesto paesaggisUco; 
- Considerato che, lo stesso Privato Contraente allega alla presente convenzione sotto la 
lettera "B" planimetria per dar conto dei luoghi e delimitare l'area riservata ai matrimoni 
civili ed alle unioni civili per rendere efficace la presente convenzione; 
- Consideralo che il Comune di Castelve'irano intende ~dvorire la massima libertà di scelta 
delle persone che intendono coMrarre matrimonio. stipulando apposite convenzioni con 
soggetti' privati che valorizzino, anche quali luoghi ave formare l'atto matrimoniale, 
proprieta di particolare decoro ovvero di interesse artistico, culturale o paesaggistico; 
- Considerato che è altrest interesse del Comune di Castelvetrano ampliare l'offerta 
turislico-ricettiva presente sul territorio e far conoscere maggiormente il proprio contesto 
ambientale e paesaggistico e la cultura. locale; 
- Considerato che, in applicazione dei principi sopra espressi, sulla base dei quali é 
fondata la sopra ricordata previsione del regolamento comunale per la celebrazione dei 
matrimoni civi~, il Comuroe non <''ùstituisce vincoli di esclusiva a favore di alcun soggetto 
privato, ma che, al contrario, la stipulazione del presente allo non esclude che ne vengano 
successivamente convenuti altri ai analogo contenuto con altri soggetti privati aventi la 
disponibilità di albi luoghi di interesse; 
- Considerato che, anche in ragione delle rldolle dimensioni dell'Ente, I parametri di 
'particolare interesse artistico, culturale o paesaggistico" devono essere commisurati alla 
specifica realtà locale e che, a ,aie riguardo e con riferimento alla documentazione 
prodotta dalla Privaio Contrae;lte, i locali e le aree r.ella disponibilità del Privato 
Contraente, proposti per la celebrazione dei matrimoni civili, sono da ritenersi adeguati e 
idonei alio scopo, in quanto dotati di partiçolare interesse paesaggistico; 
Tutto ciò premesso E CONSIDERATO, con questo atto. i comparenti convengono e 

~~~idrr~~Y'7~b,J'iiit'gl ue:
n!<!I........i~A.cfll'ì!lL _.. 
la presente convenzion€:, in attuazione di qu~nto previsto dall'art. del 
Regolamento comur.ale per la cel&braziona dei matrirnoni civili, dei locali e delle aree di 
proprietà del Privato Contraente affere'lti all'immobjle sito in Castelvetrano località SS 
Trini"'Jl Delia cosi censirei allase.zio'le u,.bana del catasto comunale: Foglio di mappa n045 
e contrassegnato nl;lI'identificiJtiVl' cata!;tall; n° .; O e Indlc"ta 1l9!le planimetrie allegate al 
presente atto, a formarne p"rd integranti l; sostanziali, sotto la I",Uera "g corrispondenti 
allo stato dei luoghi riscontrato, per rendere efficace la presente convenzione. 



A tale fine i locali e le aree sopra indicati costituiscono sede staccata dell'Ufficio Comunale 
di stato civile. 
I rapporti che possono intercorrere tra la Privato Contraente ed eventuali soggetti privati 
che potranno prendere in locazione gli immobili ove sono situati i locali e le aree oggetto di 
comodato al Comune, al fine di organizzarvi i festeggiamenti connessi alla celebrazione 
del matrimonio non sono oggetto della presente convenzione, con la quale, in ogni caso, 
non sono incompatibili: tuttavia il subentrante dovrà chiedere espressa autorizzazione al 
cO.f"!JY,~~ 8~~.!.:~!t~rare a suo nome la concessione 
mtl.;;9 ,~n J)Qg"l<l 
La data di scadenza della presente convenzione è fissata per la durata complessiva di 
anni due. 
La stessa convenzione potrà essere rinnovata per una sola volta per la medesima durata 
su richiesta del Piivato Contraente e diet,-o accettazione espressa dell'amministrazione 
comunale. 
A tale ultima scadt:nza, le lJaru sa.-anno libere di stipulare una nuova convenzJone avente 
lo stp.sso o analogo oggetto, ovver" di ritenersi sciolte da ogni vincolo. 
La Ijsuluzioile ollticipata della presente convenzione potrà avvenire, con efficacia 
Immòdiata, per le seguenti mouvaz.ioni: 
1. Perdita di requisiti del Privato Contraente o perdita della disponibilità dell'immobile: 
2. In casi relterati di violazione de~ili obblighi convenzionali; 
3. Per motivate ragioni di intere::òse fJubblico. 
La contestazione degli inadempimenti alle clausole convenzionali sarà comunicata da una 
palte ail'altra per mezzo p:Jsta e:le\tronica cel1ificata ovvero per raccomandata NR in via 
sos/i,utiva qualora per quaisivogr:a ragione la posta e:ctlronica certificata non risulti 
validame:nte utilizzabile; la par? asseritamente inadempiente avrà la facoltà di 
conirodeduri·e entro dieci giorr,i d"i!a ricezione della comunicazione. 
E' data alle parti facoltà cii r"cessa ur,ilaterale ,motivato ,co" almeòlo sessanta giorno di 
~eawiso aila controparte 
~iilç;6,1 (j, '_l;;- l$gi] A~ ih.xfajit~ ; dl ~iiuz:{~: 
I locali e le aree di proprié:til d;:1 pr:vato Contraente di cui alla n;lazione di staticità sub 'A" 
sono dati in comodato d'uso gratuito dal Frivato Contraente al Comune di Castelvelrano in 
occasione della ct:lebraziùne ·ji m,llrimoni civili ed unioni civili con carattere di stabilità. 
Il COlnune individua con delibera;::one della Giunta Cornunale i locali e le aree cii cui al 
comma precedente 4uali luoghi <ii celebrazione dei malrimoni civili ed unioni civili ai sensi 
del Regolamanto comuna,e per la celebr<izione dei matrimoni civili. 
Il Privato Contraente si Irnpegna a concedere gratuitamente al Comune l'uso delle aree e 
dei iocali svpra intiicati In ù(;(;"sione della celebrazione dei matrimoni civili che si 
svolgeranno al loro imarr,G, :;ino ;'l i termln:= finale di Vig'H,La delia presente convenzione, 
nei gioini e negli oran ind,cali jali'artic.olo --- del Regolamento comunale per la 
ceié0razionè dei matrim·,mi dviii . Evar,tuali modilicazioni al Regolamento comunale, 
deMamente pubblicate (= CI;'iì1urilci:t'èe alla P';.a·to CQIl\raer,te proprietaria, modificano 
con\"s(l.almente la presentè cOlw,,:nzi(jll\~ senza necessita di stipulare uijeriori atti tra le 
parli. 
In l'di: occasioni i 'ccali 21(, i'·I'l'O sif,ra indi(;<;(e custitùiscollo a tutti gli effetti di legge 'Casa 
Comul1ale" adibita aHa r:!':iet>;azi,l i',e: ai rrlatrime-ni civili ex a" . 106 c.c., e sono sede 
sta(; '~ ata dell'UffiCIO Comullalè òi ~; ' ~IO Civii<:l. 
Il Pnvatu Cortraente, ~er tult~ ;" duraia uella presente cOf;venzione, non può arrecare 
innov'azioni allo stato dei luoahi conI (;Olil(= ìigultanri dali" relazione ai staticità sub "i-.' 
tali Va renoerli im:ompatit·ili -cml I:; (;eletll"zione .:ii matrirnonl (;jvili. ln ogni caso, lavori di 
maLiJienZIOne ed eventuali iilm;vazion:, dovri:lnno e~sere concordati tra la F'livato 
Contraente proprietaria e il Comune e ottenere l'approvazione dell'Ufficio Comunale di 
Sta", '.:ivile . 



Il Privato Contraente dovrà consentire l'accesso alle aree e ai locali dì cui all'articolo 1, in 
occasione della celebrazione dei matrimoni civili ed unioni civili. Eventuali limitazioni al 
transito in determinate aree e locali saranno debitamente comunicate dalla Privato 
Contraente e non potranno caso costituire impedimento alla celebrazione o 
comunque, data la natura all'accesso alla stessa da parte del pubblico, 
anche diversamente abile. Privato Contraente ai necessari allestimenti per 
ragioni dì sicurezza, aila delle in caso di emergenza e alla relauva 
segnaletica a nonna di comunicando le relative determinazioni all'Amministrazione 
Comunale. 
La capienza massima all'interno delie porzioni dì locali adibiti alla celebrazione di 
matrimoni ed unioni civili non può in ogni caso superare il numero di 99 (novanta nove) 
persone, Le danno ..tto cn.; in materia di sicurezza si applicano ie misure di 
prevenzione dalla X, prodot.:a dalla Privato Con'ifaente 
proprietaria, che avrà cura indicazioni e attrezzature ivi 
contemplate. 
Articolo 4 - Periodi cii utilizzo e disponibilità dei beni 
Per l'utilizzo in comodato dei locali e delle aree di cui all'articolo 1 finalizzato alla 
celebrazione di matrimoni civili, il Comune richiede al Privato Contraente dì presentare 
apposita comunicazione con almeno 20 giorni cii anticipo sulla celebrazione stessa, 
corredata da specifica ricniesta del nubencii presentata in Comune ai sensi dell'articolo 6 
del Regolamento comunale per I .. celebrazione dei matrimoni civili. 
Alla comunicazione eifel\uata in '"rmini il Privato Contraente opporre solo casi di 
forza debitamente comprovati, non oltre dal ricevimento della 

in tal ca1;O nella struttura in!,,,r~'''''''''' non potranno effettuarsi 
celebrazioni nella data e rècùsata. 
Per tU110 il periodo di vlgenza della presente convenzione, nei giorni e negli orari in cui non 
è prevista la celebr8zion'!! di mallimoni ,~ivili, e comunque nei \liorni e negli orari in cui il 
Comune non avra comur,ieato l'utilizzo delie aree e del locali di cui all'articolo 1 al sensi 
dei precedenti commi, il Privato Contraente è manter,uto nella piena disponibilità degli 
immobili. 
Articolo 1\ Corrispettivo del contra2lo e tl1riffe all'ulenza 
A (ronle deila p,esente convenzione il Comul',e non è tef,uto a versar" al Privato 
Contraente alcun l'uso dei locali e delle aree di cui all'articolo 1, cos1 
com.:: il Privato cenuto Il versare al COinune alcun ('()rrì~t,pttìc'" lo 
svolgimento detle fl<l1zioili pu.bbliche di eeiebrazione d"j matrimoni civili 

l'Immobile di sua proprletii. 
relative alie utel12,e d, acqua, luce e liscaldaroenlo restano a canco del 

Contraente che resta pertanto relativi rapporti contrattuali con i 
forni'iori. Restano parlm€nTi a c"rico (jei Privato Contraente tutte le ulteriori spese 
COnTlesse CO/1 l'uso oei beni dati in çomooa,o d'uso gnltuito al Comune. 
Il Comune si impegilll a all'ulen;:a, per le celebrazioni matrimoniali da svolgersi 

la s(,uttura convenzione, le tariffe stabilire per le 
di tabella in allsgòlo per la 

celebrazione matrimoni civili e unioni d'lUi approvate con della 
Giunta (;omu(,ale. 
Artiwlo 6 - Manuienzione or(iirlar,~, e str8oidinariél, allestimento e addobbi 
Reliltivamente all'arco il, utiliz::o, la pu'izìa ordinaria del locali e delle aree di cui 
all'articolo 1 e dei seìvizì ac;acenti é a cura d·al Privato Contraente. 
Per attiere alle di "lil,2;:O, ii ComunE> avrà ;:;ura di rigorosamente 
la <:\oll'ìrr,:,'loi:.>ile ove si coìlocano gli spazi uso, conservandolo 
integ"illmente Ilelia 



Le eventuali sostenute per l'allestimento e disallestimenlo decorativo - fiori. 
addobbi. etc" aree e dei locali oggetto di comodato sono poste direttamente a 
carico dei nubendì o di loro incaricati, espressamente autorizzati 
convenzione, per Il tramite del Comune, ad accedere alle aree e ai locali 

dalla 

relativa predisposizione" 
Gli interventi di manutenzione di carattere straordinario restano a carico del Privato 
Contraente" 
Articolo 7 - Responsabilità delle parti l'uso dei beni 
Ciascuna delle parli è tenuta civilmente e penalmente dei danni arrecati per 
fatti a loro imputabili, nel periOdO durata della presente convenzione, sia nei confronti 
dell'allra parte contraente sia nei confronti dei terLi" 
In ogni caso il Prht'dto Contraenti; lÌ" responsabile in via esclusiva verso il 
Comune per i dar,ni derivanti dalla delle leggi e dei regolamenti in materia di 
capienza, di sicurezza 
antincendio e antisismica dei locali e delle aree aperte al pubblico" A tale riguardo la 
Privato Contraente dicI'ilare sin d'ora sotto la personale responsabilità dei soci 
amministratori che i locali e le ari,e oella presente convenzione sono idonee e 

il loro utilizzo quale luogo riunioile depulato alla celebrazione di matrimoni 
capienza massima dei locali cl1iusi oggetto di comodato è pari a 99 persone, 

che sono state predisposti I di i relativi segnali indicatori, le 
attrezzature antincendio e tutte altre misura prevenzione obbligatorie 
nonché sono slate ottenute le necessarie autorizzazioni o, comunque, eff,eltlJate 
necassarie comunicazioni alle au\o,ità competenti. 
Il Comune convenzlonal" f]:; i e specifici obbaghi: 
- Individuare un soggetto obblighi derivanti dalia convenzione; 
- Divieto assoluto di consegr.ai€ le; dei locai) ad altri 
- Divieto assoluto di dUPlicare ;e chiavi; 
- Divieto di innovazìor,i, mooilicne elo "asrormaLÌoni ai JOcali ed ai beni 
contemplati presente atto sem:a il prdventivo (;on"el1$O sc,ilto ci,,1 Privato Contreente, 
che si riserva di accertarne l'opponlJnllà e la necessità: 
- Obbligo di custodire ì locali e gli arredi, nonché riconsegnare gli stessi in buono stato di 
conservazione, 
Artiù»lo 8 Conceséìone Ciégil a tilrzi 
E' ",'alto divieto assoluto I, di ad altri la presente convenzione o di 
consentire Ci terzi per QU<.Jlsiasi titolo, l'uso degli spazi oggetto del presente alto, 
tatto salvo quanto previsto dalla s\E;ssa co.,.enzione per consentire la 
predisposi:lione e é Il disalit':stimerrto del locali e delle aree destinati alla 
celeblazione dei matrimoni ci,ili. 
E' data facoltà al Privato (:ontréJenle di IOGare (j comunque cedere in uso gli 
ambienti del medesimo immobilI;' descritto all'articolo 1, a queltì 
relazione di slaticiià $UO "A', " soggetti p>'Ìvati. incaricati 
festeggiamenti connessi allil celebrazione dei Ifl<ltrìmoni contralO all'intemo della struttura 
stessa, Il Privato Co:,l;ai:cnte flrop, :etar~) céJrer8 ,'informaz.ione d, wli soggetti in IW~lÌtO ai 
conlanuti del Regolameplo ç,a,a ceieorazione dei r;,ammonì civili e della vlesente 
con\/€",zione, 

Articolo 9 - Riserve 
Per quanlo non espn,.s:'\arr'IS:",I'e nella 
an&iùQia alle norme 
In deroga all'articolo 18,)9, com!",'" 2, ,;el COGìw Civili:!, in 
inteteS56 pUbblico solte~,,; ali" pn)$"nle cvnven:i:.Ìone, il PI"!',j<llo 

del preilll11ente 
proprietaria 

rinuncia aila lacottà oi i:!sig'Si"tl ;<1 11ò$litu(;ior.e immedi':l(a ael bene prima dal U;rmìne 
con'ielìuto ancl1e qualora ," S0pl'aVlleilgb un llfgtlote e implel;ié;(O bisogno, 
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